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Sinergie e collaborazioni  
tra Comuni e Università
Marzo 2025

In vista della Giornata dell’Università 2025, l’ANCI ha avviato un confronto con i Comuni sedi di Città Universitarie con l’obiettivo di fare una prima ricognizione delle diverse forme di sinergia e collaborazione attivate tra gli Atenei e le Amministrazioni comunali nel triennio gennaio 2022 –dicembre 2024, di cui si danno i primi risultati relativi a 29 Comuni del nord, del centro e del sud del Paese.
Un primo indicatore significativo del rapporto tra Comuni e Accademia è la presenza nelle giunte comunali di un assessore delegato all'Università, che agisca come collegamento strategico tra il municipio e il mondo accademico, per migliorare le opportunità di sviluppo e integrazione tra università e territorio.
Dall’analisi delle deleghe assessorili, condotta dall’ufficio banche dati e ricerche di Anci, sui Comuni capoluogo di provincia emerge che in 67 giunte è stata espressa una o più deleghe riferite alla cura dei rapporti con l’Università, alle politiche per gli studenti universitari, al campus o alle città universitarie, allo sviluppo di imprese innovative e incubatori in partenariato con l’università. In alcuni Comuni, tra i quali Savona, la relazione tra la città è richiamata in ben 4 assessorati differenti, a sottolineare i vari aspetti della necessaria interazione tra l’amministrazione municipale e le istituzioni universitarie.
Dall’analisi delle collaborazioni attive tra Comune e Università di un primo panel di 29 Comuni emerge che in tutti i Comuni interpellati sono attive collaborazioni con le Università formalizzate attraverso convenzioni, accordi o protocolli d’intesa. Nell’ambito degli accordi segnalati una delle previsioni è la definizione di progetti congiunti, per altro indicata come attiva in 21 città. Sempre più di frequente i comuni e le università mettono in comune le proprie competenze nello sviluppo di progettualità finalizzati alla promozione, allo sviluppo, e all’innovazione dei propri territori. È il caso del Comune di Milano, che in attuazione dei progetti previsti nel programma del mandato 2021-2026, si avvale della collaborazione degli Atenei e delle Istituzioni di Alta Formazione e Cultura milanesi. Così come del Comune di Perugia, che sta istituendo una cabina di regia con il mondo accademico per le attività di scouting e progettazione per applicare a bandi nazionali ed europei nell'ottica di un capacity building degli enti.
Così come le collaborazioni meno strutturate quali l’organizzazione di eventi, conferenze o workshop è indicata come una delle forme di collaborazione che lega comuni e atenei in 20 delle città del panel. Per meno della metà delle quali le collaborazioni si possono definire continuative (12) o legate a scambi di conoscenze o supporto tecnico fuori dagli accordi formali (11).

	Tab. 1 - Tipologia di collaborazione attualmente attiva tra il Comune e le Università

	
	v.a
	val. %

	Collaborazione formale (es Convenzioni, protocolli di intesa, ecc)
	29
	100

	Collaborazione su progetti (es partecipazione congiunta a bandi di finanziamento o iniziative specifiche)
	21
	72

	Collaborazione occasionale (es. eventi singoli, workshop o conferenze)
	20
	69

	Collaborazione continuativa (es consulenze periodiche, partecipazione costante a tavoli di lavoro)
	12
	41

	Collaborazione informale (es. scambi di conoscenze o supporto tecnico senza accordi formali)
	11
	38

	Altro (specificare)
	4
	14

	Fonte: ANCI – indagine "Collaborazioni Università e Comuni", 2025
	
	



Guardando invece agli ambiti delle collaborazioni scientifiche risultano essere prevalenti (50%), seguite da quelle legate a questioni di logistica e infrastrutture (30,5%), cultura (11,5%), formazione (8%).

	Tab.2 - Le collaborazioni tra Comuni e Università
	
	

	 
	v.a
	Val. %

	Collaborazioni scientifiche
	100
	50,0

	Collaborazioni logistiche e infrastrutturali
	61
	30,5

	Collaborazioni culturali
	23
	11,5

	Collaborazioni formative
	16
	8,0

	Totale
	200
	100,0

	Fonte: ANCI – indagine "Collaborazioni Università e Comuni", 2025



In relazione alle collaborazioni scientifiche in 23 risposte del panel troviamo segnalate esperienze di Comuni e Atenei che lavorano congiuntamente a interventi di pianificazione urbana e territoriale e iniziative per la sostenibilità. È il caso del Comune di Verona, che ha commissionato allo IUAV di Venezia la redazione del Piano di Transizione Ecologica del Comune, come anche quello del comune di Matera relativo allo studio di modelli di rigenerazione e sostenibilità dei quartieri di edilizia pubblica. A Bologna il Municipio e l’Ateneo hanno dato vita alla Fondazione per l'Innovazione Urbana. A Siena, Comune e Università collaborano per il conseguimento della Certificazione GSCT (Siena città turisticamente sostenibile), per la progettazione urbana e paesaggistica, per il Piano di gestione Sito UNESCO. Napoli ha attivato collaborazioni con le 5 Università cittadine nei settori: ambiente e territorio, energia e mobilità sostenibile, tutela della salute, dissesto idrogeologico e sismico, cultura, turismo, beni e patrimonio culturale, digitalizzazione, innovazione, Smart City. Trieste, con Next - Festival della Ricerca Scientifica, si dà l’obiettivo di rendere Trieste il polo regionale della divulgazione scientifica creando sinergie che promuovano le eccellenze scientifiche di tutta la regione Friuli-Venezia Giulia affrontando ogni anno argomenti di interesse generale rendendoli fruibili al grande pubblico. Parma, per la Pianificazione urbana e territoriale, ha avviato un progetto di ricerca con l’Università di Parma denominato "registro degli edifici e delle aree dismessi con individuazione di proposte metodologiche e processi innovativi finalizzati al recupero o all'utilizzo temporaneo di tali immobili in disponibilità per il riuso e la rigenerazione urbana".  
Di grande interesse anche le ricerche sociali sulla cittadinanza e le iniziative di innovazione sociale promosse da Municipi e Atenei. Il Comune di Napoli ha avviato collaborazioni con le Università finalizzate alla realizzazione di ricerche sociali sulla cittadinanza, sia nell'ambito dell'Osservatorio di Economia e Società che nell’ambito di progetti di ricerca su MIND Gender Language e Gender Studies. Il Comune di Palermo ha, invece, predisposto un protocollo d'intesa con il Dipartimento di scienze psicologiche, pedagogiche, dell’esercizio fisico e della formazione, finalizzato alla collaborazione per la realizzazione di azioni di ricerca e intervento volte alla comprensione delle problematiche sociali che coinvolgono adolescenti e giovani.  Verona ha realizzato, attraverso il servizio zerosei un progetto di ricerca, “AMUSED” che si articola all’interno del percorso di dottorato in Scienze Umane PNRR dell’Università di Verona, per favorire l’implementazione delle conoscenze relative allo sviluppo infantile. 

	 Tab. 3 - Le collaborazioni in ambito “scientifico”

	
	v.a
	val. %

	Pianificazione urbana e territoriale
	23
	79%

	Politiche e iniziative per la sostenibilità 
	23
	79%

	Attività di divulgazione e sensibilizzazione sulle diverse tematiche oggetto di interesse comune
	19
	66%

	[bookmark: _Hlk192168956]Ricerche sociali sulla cittadinanza
	20
	69%

	Iniziative di innovazione sociale
	15
	52%

	Fonte: ANCI – indagine "Collaborazioni Università e Comuni", 2025
	
	



Le collaborazioni afferenti ad aspetti logistici ed infrastrutturali segnalate sono variegate ed evidenziano un forte impegno delle amministrazioni comunali a migliorare la mobilità, l'accoglienza, e i servizi per gli studenti, promuovendo soluzioni innovative e agevolazioni per l'integrazione sociale e culturale. Sul piano dei trasporti molte città stanno definendo tariffe agevolate per gli studenti universitari (18) e attivando bus navette tra le facoltà e le stazioni (7), il Comune di Padova offre un servizio di "Night Bus" per garantire la mobilità notturna durante la primavera-estate. Allo stesso tempo le città si fanno promotrici di politiche abitative per gli universitari, partendo da iniziative di analisi sui fabbisogni abitativi della popolazione studentesca e da servizi di informazione e assistenza per la ricerca di alloggi, fino a individuare soluzioni per ampliare l’offerta di residenzialità sui propri territori. Solo per fare alcuni esempi: a Firenze è stato avviato un laboratorio permanente per migliorare le condizioni abitative, il Comune de L’Aquila ha costituito una fondazione per creare un collegio universitario con residenzialità diffusa e stilato una convenzione con l’Università per l'uso degli alloggi per studenti e docenti stranieri, il comune di Padova ha avviato un progetto di co-housing intergenerazionale con spazi dedicati come aule studio. 

	Tab. 4 - Le collaborazioni in ambito “logistica e infrastrutture”

	
	v.a
	val.%

	Tariffe agevolate per trasporto pubblico per studenti universitari
	18
	62%

	Servizi di trasporto dedicati per le aree a residenza studentesca
	7
	24%

	Accesso agevolato agli impianti sportivi per studenti universitari
	12
	41%

	Informazioni per il fabbisogno abitativo degli studenti universitari 
	14
	48%

	Convenzioni per l'uso di plessi universitari 
	10
	34%

	Fonte: ANCI – indagine "Collaborazioni Università e Comuni", 2025



Le agevolazioni per gli studenti promosse dalle amministrazioni comunali riguardano tanto l’accesso agli impianti sportivi quanto le iniziative culturali (accesso ai musei e biblioteche). Anche in questo ambito moltissimi sono gli esempi di iniziative culturali promosse dai Comuni in partenariato con le Università e spaziano dalla valorizzazione del patrimonio culturale al miglioramento della mobilità urbana, con particolare attenzione al trasporto pubblico e alla mobilità sostenibile pe rendere migliore la qualità della vita agli studenti e studentesse e ai cittadini (Udine), alle collaborazioni finalizzate alle candidature UNESCO (Benevento) e Capitale della Cultura, alla cogestione di spazi per iniziative culturali e di alta formazione (Catanzaro), ad allestimenti di opere d'arte negli spazi comunali e universitari (Firenze). O ancora, a Milano agevolazioni per gli studenti e studentesse universitarie per attività artistiche e culturali (es. spettacoli teatrali, rassegne cinematografiche, performance artistiche, eventi sportivi), per musei e biblioteche comunali, a Venezia, le collaborazioni con l'Accademia di Belle Arti per il Book Crossing e con l’Università Ca' Foscari per le celebrazioni per i 700 anni dalla morte di Marco Polo e, a Padova, il Progetto MAC con presentazione di artisti da parte degli studenti del DAMS. Altre buone pratiche da citare, tra quelle raccolte in questo ambito, sono senz’altro quelle di Bolzano, protagonista del network EUniverCities che promuove un confronto e iniziative congiunte fra città universitarie europee di media grandezza e le loro università, e Bergamo che - nell’ambito dell’accordo del Sistema Bibliotecario Urbano con l’Università di Bergamo - si pone l’obiettivo di accrescere la capacità di coinvolgere i cittadini e il territorio attraverso lo scambio di conoscenze e competenze, co-progettando eventi, mettendo a disposizione sale di lettura e spazi per lo studio individuale e di gruppo. L’obiettivo di favorire l'integrazione degli studenti nella città è anche al centro del progetto “Ancona Città Universitaria”, nato dall'accordo tra il Comune di Ancona e l’Università Politecnica delle Marche. 
	Tab. 5 - Le collaborazioni in ambito “cultura”
	
	

	
	v.a
	val.%

	Organizzazione di attività artistiche e culturali (es. spettacoli teatrali, rassegne cinematografiche, performance artistiche, eventi sportivi, ecc.) con agevolazioni per studenti
	19
	66%

	Agevolazioni per studenti universitari (musei comunali e biblioteche comunali)
	4
	14%

	Fonte: ANCI – indagine "Collaborazioni Università e Comuni", 2025



Le collaborazioni legate all’ambito della formazione riguardano oltre la metà dei comuni del panel e fanno riferimento ad iniziative che afferiscono principalmente a:
· la promozione del “lavoro in Comune” attraverso la partecipazione a Career Day per informare gli studenti delle opportunità di lavoro e tirocini nell’amministrazione, o anche la stipula di convenzioni per tirocini curriculari ed extra curriculari, borse di studio e contratti di formazione e lavoro per giovani laureandi.
· la formazione per amministratori e dipendenti comunali su ambiti disciplinari differenti: temi strategici di gestione urbana, responsabilità e sostenibilità nella Pubblica Amministrazione, formazione giuridico-amministrativa, formazione per il personale di asili nido e scuole d'infanzia comunali, formazione universitaria avanzata dei dipendenti comunali.
In questo ambito rilevano anche le esperienze di collaborazioni tra Città ed Università nella costruzione di percorsi formativi orientati alla prospettiva del reclutamento nei Comuni. ANCI ha proposto ed ottenuto una misura normativa utile ad incentivare e facilitare queste sinergie (art. 3-ter del D.L. n. 44/2023)[footnoteRef:2]. [2:  ANCI, Quaderno n.48 “LE MISURE PER FAVORIRE IL RECLUTAMENTO DI GIOVANI NEGLI ENTI LOCALI” consultabile al link: https://www.anci.it/wp-content/uploads/Quaderno-n.-48.pdf
] 


	Tab. 6 - Le collaborazioni in ambito “formazione”

	
	v.a
	val.%

	Corsi e seminari di aggiornamento per dipendenti comunali 
	16
	55%

	Fonte: ANCI – indagine "Collaborazioni Università e Comuni", 2025



Tutti i comuni consultati nell’indagine hanno manifestato la volontà di rafforzare la collaborazione con le istituzioni universitarie, in questa direzione va il Protocollo d’Intesa  ANCI e CRUI che sarà sottoscritto l’11 marzo 2025,  con la finalità di: accrescere la sinergia tra Comuni e Università su materie oggetto di interesse; favorire lo scambio di buone pratiche; promuovere iniziative di accoglienza per studenti e studentesse; incoraggiare politiche di attrattività nei confronti delle imprese anche per rilanciare la competitività dei Comuni.

Si ringraziano le città che hanno partecipato al confronto:
Ancona, Bari, Benevento, Bergamo, Bologna, Bolzano, Brescia, Campobasso, Casamassima (Bari), Catanzaro, Ferrara, Firenze, L’Aquila, Matera, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Reggio Calabria, Potenza, Siena, Torino, Trento, Trieste, Udine, Varese, Venezia, Verona.
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